
MOMENTO DI RIFLESSIONE E RADUNO

Il gruppo degli scout ha «invaso» la Collegiata

Meno turisti sui sentieri quest’anno

Bilancio a due facce per la struttura dell’Alta Valmalenco. Le presenze sono state minori rispetto al 2003, ma rientrano nella media

Il rifugio «Marinelli» chiude la stagione con un segno negativo
■ Enrico Gianatti, custode del
rifugio Marinelli Bombardieri,
storico rifugio alpino della Val-
malenco, ha archiviato la sta-
gione 2004 con il segno negati-
vo, ma senza fare del catastrofi-
smo. 

«In cassa abbiamo trovato il
40 percento dell’incasso in me-
no rispetto al 2003, che però era
stata una stagione eccezionale.
Adesso siamo rientrati nella
norma. In verità avevamo ini-
ziato la stagione con prospettive
molto allettanti, giustificate da
una forte richiesta di prenota-
zioni per i mesi di luglio e ago-
sto. Addirittura superiore al
2003 caratterizzato da forti pre-

senze ma non programmate.
Purtroppo a causa delle incerte
condizioni atmosferiche sono
state sistematicamente annulla-
te, tanto che abbiamo chiuso il
rifugio con una settimana di an-
ticipo. Il vero tracollo lo abbia-
mo avuto con i turisti stranieri
che quest’anno sono letteral-
mente spariti con un calo di cir-
ca il 40 per cento rispetto allo
scorso anno. C’è stato un calo
anche fra i turisti italiani ma
siamo nell’ordine del 10/15».

Costruito nel 1880 come ca-
panna Scerscen, la Marinelli
venne sottoposta a successivi
adeguamenti e poi dedicata ad
un alpinista fiorentino che si at-

tivò moltissimo per la sua co-
struzione. Furono effettuati la-
vori nel 1906, nel 1917 e nel
1947 assunse le dimensioni at-
tuali. Dopo la disgrazia che nel
1957 costò la vita al presidente
Luigi Bombardieri, perito in eli-
cottero mentre saliva alla Mari-
nelli, il Cai di Sondrio, proprie-
tario del rifugio decise di affian-
care al nome di Marinelli anche
quello di Luigi Bombardieri. Il
rifugio si colloca nell’alto vallo-
ne dello Scerscen di fronte a
versante nord della Cima di
Musella e lo si può raggiungere
con un trekking di circa 3,30 ore
partendo da Campo Moro, pas-
sando dal rifugio Carate dopo

aver risalito il sentiero dei sette
sospiri e quindi dalla Bocchetta
delle Forbici scendere sulla mo-
rena dello Scerscen per poi risa-
lire la stessa morena sino al-
l’ampio piazzale dove sorge il
rifugio. E’ un percorso accessi-
bile a tutti coloro che abbiano
una certa dimestichezza con i
sentieri di montagna. 

Quella andata in soffitta è sta-
ta una stagione sicuramente sof-
ferta ma non catastrofica come
si vorrebbe far credere. «D’al-
tronde - spiega il gestore - la fre-
quentazione della montagna e
ancor di più dell’alta montagna
è strettamente legata alle condi-
zioni atmosferiche e la stagione

2003 lo ha dimostrato chiara-
mente e quindi anche la nostra
attività è condizionata dal tem-
po».

Ci sono, inoltre, già progetti
di lavori per il rifugio «Una
struttura come la Marinelli è co-
me la fabbrica del Duomo, che
richiede investimenti ad ogni
stagione. Per la prossima stagio-
ne abbiamo in programma la si-
stemazione di alcuni impianti
elettrici e sanitari oltre ai soliti
lavori di manutenzione che si
scoprono ad ogni fine stagione.
Diciamo che abbiamo già ipote-
cato i guadagni della prossima
stagione».

Bruno Carissimo

I filmati sui parchi protagonisti alla Sala Don Bosco: una settimana all’insegna del cinema naturalistico

Sondrio Festival, si alza il sipario
Riflettori puntati sull’ambiente: da questa sera tornano i documentari della Midop

Ansia da attentati,
ma il valtellinese
viaggia lo stesso

■ Finalmente ci siamo.
E’finita la lunga attesa per
Sondrio Festival, che ini-
zia questa sera alla Sala
Don Bosco (ore 21) con la
proiezione dei primi due
documentari finalisti. Ma
prima, alle 18, presso il
Salone dei Balli di Palaz-
zo Sertoli, la cerimonia di
inaugurazione di questa
diciottesima edizione,
con il presidente del festi-
val, Giuseppina Fapani
Antamati e la direttrice di
Assomidop, Maria Grazia
Cicardi, ad accogliere gli
ospiti venuti da ogni parte
del mondo, come di con-
sueto, per una settimana
all’insegna del cinema e
della tutela dell’ambiente.
La Midop è un esempio di
come si possa fare cultura
con lo spettacolo, intrec-
ciando intorno all’evento
principale del festival ci-
nematografico una serie
di appuntamenti collate-
rali, come quattro mostre
tematiche (dedicate a pi-
pistrelli, energia, Dolomi-
ti interne e parchi lombar-
di)  tra Sondrio e Morbe-
gno, un workshop sul do-
cumentario naturalistico
in Italia (domani alle 9
presso il Museo del Vino),
un  incontro orientativo
per le scuole superiori
("Al lavoro nei parchi",
giovedì dalle 8.15 al Poli-
campus) e una conferenza
stampa" ("I parchi tra svi-
luppo e tutela", sempre
giovedì al Poli dalle
11.15) con rappresentanti
delle federazione europea
delle aree protette.

Da stasera, comunque, a
parlare saranno i film. Un-
dici i documentari sele-
zionati dal comitato tecni-
co scientifico presieduto
da Maurizio Gianola, "in-
ventore" della Midop nel
lontano 1987, che verran-
no sottoposti all’esame di
una qualificata giuria in-
ternazionale (presieduta
da Istvan Nadaskay, vinci-
tore dell’edizione 2003)
ma anche di quelle degli
studenti e del pubblico. 

Si comincia con "I mi-
steri del Madagascar", am-

bientato in una terra di
straordinaria biodiversità
come la grande isola afri-
cana e precisamente a
Tsingy, una foresta di pin-
nacoli di pietra che si in-
nalzano per oltre cento
metri. In questa misterio-
sa ed impenetrabile for-
tezza naturale vivono stra-
ne specie di animali. Per
la prima volta un’equipe
internazionale di ricerca-
tori si propone di com-
prendere come piante,
animali e persino una po-
polazione umana, scom-
parsa molto tempo fa, sia-
no riusciti a vivere in que-
sto mondo di pietra. Il re-
gista Nicolas Gabriel in
questa produzione di Em-
manuel Priou, Societé
Bonne Pioche (Francia,
2003) ci conduce per 53
minuti in un viaggio che
ci riporta indietro di mi-
lioni di anni.

A seguire, "I racconti
della foresta", 29 minuti
girati e autoprodotti
(2002) dall’ungherese
Szabolcs Mosonyi nella
foresta umida di Ocsa, nel
Parco Nazionale Danubio-
Ipoly. Un tempo le pianu-
re del bacino dei Carpazi
brulicavano di affascinan-
ti e varie forme di vita. La
Puszta ungherese era un
enorme mosaico di fitte
ed estese foreste, paludi
inaccessibili e praterie
verdeggianti. Ma agli uo-
mini servivano spazi per
vivere e le foreste vennero
abbattute, la paludi pro-
sciugate e le praterie colti-
vate. Così ora rimangono
solo alcuni piccoli lembi
delle foreste planiziali di
zone umide che un tempo
caratterizzavano questo
ambiente, quali appunto
Ocsa che ha potuto essere
preservata grazie ad una
puntuale opera di tutela.

L’ingresso alle serate di
proiezione è gratuito, per
l’occasione è stata predi-
sposta una sala aggiuntiva
con maxischermo che
consente di ampliare la
capienza del teatro Don
Bosco (circa 290 posti).

Paolo Redaelli

■ IERI POMERIGGIO

Un ricordo per Suor Attilia
(a.o.) Il gruppo «Amici di Suor Attilia» in collaborazione con
«Il richiamo del Jobel» ha organizzato, ieri pomeriggio nella
sala consiliare del comune di Sondrio, un momento di ricor-
do di questa grande donna abbinando la presentazione del
progetto «In difesa della vita», ad un anno dalla sua scom-
parsa. «Siamo qui per ricordare suor Attilia – ha commen-
tato il sindaco di Sondrio Bianca Bianchini –. Lei è stata una
persona importante, una presenza che ha lasciato un segno,
e credo che sia giusto ricordarla in questa sala, che ha un
valore simbolico per la città». Don Abramo Levi ha voluto ren-
dere omaggio alla religiosa ricordando episodi della sua vi-
ta, restituendo la figura di suor Attilia, per un momento, al-
la memoria di ciascuno nella sua unicità. È stato poi illustra-
to, attraverso un breve video il lavoro di suor Lorenza per aiu-
tare le migliaia di ragazzi e ragazze a riscattarsi dalla vita di
strada. «Abbiamo sostenuto questa iniziativa nel primo an-
niversario della morte di suor Attilia – ha spiegato Francesco
Racchetti del “Richiamo del Jobel” – e vi abbiamo legato il
progetto di suor Lorenza che lei seguiva e appoggiava».Ad
accompagnare la commemorazione la musica dell’Ensem-
ble Rogantini diretto dal maestro Antonello Puglia, che ha
trasfuso nelle melodie l’affetto nei confronti di questa don-
na che ha dedicato la sua vita agli altri, vicini e lontani.

■ (m.g.c.) «Dormivo e so-
gnavo che la vita era gioia.
Mi svegliai e vidi che la
vita era servizio. Volli ser-
vire e vidi che servire era
gioia». Con questa rifles-
sione forte e ricca di signi-
ficato il Gruppo Scout di
Sondrio si è presentato, ie-
ri mattina, ufficialmente
alla comunità di Sondrio
in Collegiata. Grande cu-
riosità per i sondriesi,
grande orgoglio invece da
parte dei più piccini, i Lu-
petti, più che mai calati
nel loro ruolo di nuove re-
clute. L’iniziativa di pre-
sentazione alla comunità
rappresenta soprattutto un
modo utile per incuriosire
eventuali famiglie interes-
sate ad iscrivere i propri

figli al Gruppo Scout Son-
drio 1. «Abbiamo aperto
la campagna iscrizioni per
i Lupetti, gli esploratori,
Le Guide e i Clan e per noi
si tratta sia di una espe-
rienza di cammino di
gruppo ma anche persona-
le» spiega con entusiasmo
Don Mariano che da due
anni è l’assistente di que-
sto gruppo sondriese. Don
Mariano inoltre non ha
mancato di rammentare
quanto i santi protettori
dei giovani scout siano
rappresentativi: S. France-
sco, l’amico degli animali,
per i Lupetti; S. Giorgio,
colui che lotta contro il
Drago, per gli esploratori,
e San Paolo, il grande mis-
sionario, per i Clan. 

Alcune immagini degli scout radunatisi all’interno della Collegiata di Sondrio 

■ La paura degli attentati
terroristici soccombe alla
voglia di passare qualche
giorno di relax nelle stupen-
de località come quelle si af-
facciano sul Mar Rosso. E’
questa la situazione che
emerge anche dopo l’episo-
dio che nei giorni scorsi ha
distrutto parte dell’Hotel
Hilton a Taba nella penisola
del Sinai, dove hanno perso
la vita due nostre giovani
connazionali. Per avere del-
le testimonianze su questo
argomento è stata effettuata
un’inchiesta tra le agenzie
di viaggi cittadine per vede-
re quali sono
state le conse-
guenze su par-
tenze e arrivi
dopo i fatti del
7 ottobre.

«Non abbia-
mo ricevuto
nessuna di-
sdetta da chi
aveva preno-
tato viaggi de-
stinati nei luo-
ghi dei recenti
attentati - af-
fermano alla
Perego Ex-
press -. La
gente ha conti-
nuato a partire
in modo regolare e non rav-
visiamo cali di prenotazioni
rispetto al medesimo perio-
do dello scorso anno». E’
chiaro però che le vicende
della settimana appena tra-
scorsa non sono passate
inosservate agli occhi dei
turisti. «La gente in procin-
to di mettersi in viaggio ci
chiede delle rassicurazioni,
- confermano alla Sunrise
Holidays -. Le loro doman-
de trovano riscontri da chi
si trovava a Taba giovedì e
garantisce di non avere avu-
ta nessuna ripercussione
sull’esito della propria va-

canza, avendo passato quin-
di dei giorni tranquilli. Que-
ste parole positive non pos-
sono che tranquillizzare i
partenti».

La situazione contingente
appare dunque tranquilla,
la stessa cosa si può affer-
mare per il futuro prossimo,
poiché, come dichiarano al-
l’Aldeia, «le prenotazioni
per viaggi in zone del Mar
Rosso stanno conservando
il loro regolare flusso, basti
pensare che continuiamo a
riceverne».

Va inoltre inquadrato l’o-
biettivo dell’attacco di Taba:

«I turisti occi-
dentali non
erano stati pre-
si di mira in
questo caso,
perché i terro-
risti hanno
cercato di col-
pire gli israe-
liani - precisa-
no alla Rezia-
tour -, i turisti
di quel paese
frequentano
particolarmen-
te la penisola
del Sinai, per-
ciò quell’epi-
sodio va inter-
pretato come

l’ennesimo dell’annosa lot-
ta tra ebrei musulmani della
zona palestinese».

Infine le diverse agenzie
di viaggi hanno mostrato
una circolare firmata dal ca-
po dell’Unità di Crisi Ales-
sandro Cevese, nella quale
si afferma che «in seguito
agli eventi del 7 ottobre le
autorità egiziane hanno ul-
teriormente rafforzato le mi-
sure di sicurezza presso tut-
te le strutture alberghiere
mete del turismo straniero
con controllo capillare del
territorio».

Ivan Leoni
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